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Associazione di psicologia umanistica-esistenziale

 WORKSHOP 1-2 Dicembre 2007
L'ESPERIENZA PSICOCORPOREA  NEL RAPPORTO TRA LE POLARITA'

Villa Pace – Gussago - Brescia 
Sabato 1
Ore    9.00                 “La Questione della scissione metodologica Mente-corpo”
                                  (Prof Giulio Fontò)
“        10,30                Coffeebreak

“        11,00                Esercitazione pratica  in piccoli  gruppi.

“        13,00                Pranzo

“        15,00               “Feedback e analisi dell’esperienza”( Prof. Fontò e Dott.ssa 

                                  Geloso ) 
“        16,45               Coffebreak   
“        17,00               “ L’analisi Bioenergetica oltre la scissione mente corpo” 

                                 ( Dott.ssa Liva Geloso)  
“        18,30                “Esercitazione pratica: lettura dell’espressione psico- corporea”                     

“        20,00                Cena.
“       21,30                “Feedback e analisi dell’esperienza”( Prof. Fontò e Dott.ssa 

                                  Geloso ) 
Domenica 2
Ore    9,00              “ La Polarità Maschile-Femminile nell’espressione psicocorporea”

                                ( prof. Fontò e Dott,ssa Geloso)
 “      10,30               Esercitazione pratica  in piccoli  gruppi.

 “      12,00              Coffebreak
“       12,15              “Feedback e analisi dell’esperienza”( Prof. Fontò e Dott.ssa 

                                  Geloso ) 

“      13,45              Sistematizzazione di quanto emerso e compilazione questionari 

                               ECM

“     16,00               Fine lavori
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 Associazione di psicologia umanistica - esistenziale

WORKSHOP 1-2 Dicembre 2007
L'ESPERIENZA PSICOCORPOREA  NEL RAPPORTO TRA LE POLARITA'

Motivazioni 

La proposta del workshop mira a sviluppare la connessione all'interno della polarità cosienza-esperienza grazie agli strumenti cognitivi ed esperienziali a nostra disposizione. Allo stesso tempo, significa prendere posizione all'interno della koinè che splora il rinnovamento della definizione di "soggetto" e della definizione del rapporto tra soggetto e oggetto, dalle quali definizioni deriva il concetto psicologico di "identità".
In altre parole, si vuole contribuire a proporre soluzioni al "deficit metodologico" che affligge il pensiero moderno e postmoderno e che si incarna nella questione "mente-corpo". 
Piuttosto che di rapporto mente-corpo, infatti, potrebbe essere più opportuno parlare del rapporto tra coscienza ed esperienza, proprio per portare avanti la nostra lotta al riduzionismo. Il deficit metodologico può essere anche visto come incapacità di lavorare con le polarità a cominciare, appunto, con quelle che definiamo come "soggetto-oggetto", "corpo vissuto-corpo oggettivato" e la stessa "coscienza-esperienza".
Un contributo al recupero dell'abilità a trattare le polarità può venire da un particolare addestramento a vivere la corporeità proprio in quanto campo in cui le polarità si manifestano come complementari, a partire dalle funzioni di base: della respirazione, dalla postura e dal movimento.
L'analisi bioenergetica ci sembra una buona base da cui partire nella nostra ricerca verso il superamento della questione mente-corpo, lasciandoci alle spalle alcuni residui 
riduzionistici insiti in tale approccio, e grazie allo sviluppo di immagini e parole-concetti in sintonia con il nostro taglio ermeneutico.
Partiremo dal rapporto tra inspirazione ed espirazione, tra azione e abbandono, tra carica e scarica, tra il prendere possesso dello spazio esterno e il renderci ricettivi/e nel nostro spazio interno, tra la spinta alla stazione eretta e la flessibilità della spina dorsale.
Ci muoveremo e staremo in ascolto dell'equilibrio delicato-raffinato tra contenimento ed eccitazione, tra padronanza di sé e apertura al nuovo-all'altro/a, e cercheremo di cogliere in ognuno di questi stati il delicato e affascinante rapporto interno alla dualità fondamentale che in ognuno/a di noi prende e cambia continuamente forma in modo unico e irripetibile.
L'esperienza della corporeità, del corpo vissuto, del Leib, da millenni è apparsa come esperienza della ciclicità, della ritmicità che si esprime matematicamente nel teorema della sezione aurea, il quale descrive la struttura dei petali dei fiori, della struttura della conchiglia nautilus, di quella dei cristalli, ecc.
Infine, possiamo anticipare che le polarità esperienziali saranno descritte come costituite da un polo femminile e da un polo maschile, riprendendo una visione tradizionale che, a nostro avviso, contribuisce a reincantare le nostre esistenze oltre a liberare la qualificazione sessuale dall'essere ridotta all'attività sessuale-genitale; intendendo il vissuto dell'essere donna e dell'essere uomo espressione del rapporto ricco e variegato-cangiante, appunto, di tendenze opposte-complementari. Tutto ciò costituisce, quindi, una proposta contro le opposte tendenze riduttive: una incentrata sul rifiuto della corporeità sessuata, l'altra incentrata su una visione stereotipata della stessa.
Obiettivi

· Favorire lo sviluppo della consapevolezza del proprio sé psicocorporeo e delle personali modalità di essere  e di vivere il corpo,  in relazione all’altro e alla polarità dell’essere maschile e femminile . 
· Affinare la capacità di leggere e comprendere il linguaggio del “corpo-vissuto” all'interno della polarità cosienza-esperienza.

· Ricondurre e riconnettere le tecniche d’intervento  ad una visione dell’essere umano come portatore di senso. 
Il metodo di lavoro sarà centrato sull’esperienza attiva dei partecipanti, grazie alle  tecniche e agli esercizi di espressione corporea, alle esercitazioni pratiche ed ai giochi di ruolo.

Numero massimo di partecipanti:  18/20  psicologi – psicoterapeuti.

1° abstract

L’intervento mira ad evidenziare come il soggetto reale è sempre  un soggetto corporeo. La corporeità dunque non è una qualificazione del soggetto, ma un  modo di essere ed esistere del soggetto stesso; non diciamo soltanto " io ho un corpo " ma " io sono il mio corpo ". Si  dimostrerà come, all'identità soggettiva, il corpo non appartiene in quanto         " avere " ma in quanto    " essere "; il soggetto  quindi in quanto tale ed in quanto soggetto puramente esistente, è il suo corpo. Per questo motivo parlare di corporeità del soggetto e di soggettività del corpo significa indicare la reciproca appartenenza del corpo e del soggetto, quindi corpo-soggetto che, a differenza degli altri corpi materiali che mi circondano, io riconosco il corpo come il mio corpo.

2° abstract 
Un contributo al recupero dell'abilità a trattare le polarità può venire da un particolare addestramento a vivere la corporeità proprio in quanto campo in cui le polarità si manifestano come complementari, a partire dalle funzioni di base: della respirazione, dalla postura e dal movimento.
L'analisi bioenergetica ci sembra una buona base da cui partire nella nostra ricerca verso il superamento della questione mente-corpo, lasciandoci alle spalle alcuni residui 
riduzionistici insiti in tale approccio, e grazie allo sviluppo di immagini e parole-concetti in sintonia con il nostro taglio ermeneutico.
Partiremo dal rapporto tra inspirazione ed espirazione, tra azione e abbandono, tra carica e scarica, tra il prendere possesso dello spazio esterno e il renderci ricettivi/e nel nostro spazio interno, tra la spinta alla stazione eretta e la flessibilità della spina dorsale.

3° abstract
L’intento formativo è di vivere consapevolmente l'unicità dell'esperienza della corporeità sessuata narrante al posto del vissuto della pseudo-universalità dell'io narcisistico devocalizzato e decorporeizzzato, rinchiuso in se stesso, identificato solo con l'attività mentale cosciente collegata all'unico senso della vista, ovvero, in grado di esprimersi solo attraverso la parola-segno (A. Cavarero, 1997), forse perchè la voce fa vibrare  pericolosamente la parte più interna del corpo (A. Lowen, "Arrendersi  al corpo", Astrolabio, 1989, p.52), in questo modo  vogliamo "reincantare" il mondo e le nostre esistenze.
